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ROMA 'DOMANI PER LA 
Perchè nella re ca democratica che sorgerà il 2 giugno $iaf> 
fermino i ; dmtfei'déi lavoratori:'votate per il Partito Comunista 

IL MONARCA TRADÌI0RE TENTA DI COMPROMETTEkE LA LIBERA MANIFESTAZIONE DELLA SOVRANITÀ POPOLARE 
„ _ _ ^ _ „ . . . . _ i , • , — „ _ - ^ — . — — — — — , — — — —' — •' 

Ina dichìaraiione di Toglialli 
siili iilliina manotra pronocaloria di Umberto 

Umberto di Savoja, convinto dell'inevitabile sconfitta della dinastia, nell'impossibilità di 
impedire con un colpo di forza il referendum del 2 giugno, tenta un ultimo trucco disperato 
per seminare confusione lanciando al Paese un proclama menzognero in cui promette 
un "secondo referendum,, sulla questione istituzionale in caso di vittoria monarchica 

Le masse popolari della Capitale pronte a rintuzzare la provocazione 

v 

Ieri a tarda notte Umberto il 
provocatore ha giuocato slealmen­
te un'ultima carta provocatoria, 
lanciando un proclama al Paese 
nel quale, in modo equivoco e 
confuso, promette al popolo, in 
caso di vittoria monarchica, un 
secondo referendum istituzionale. 

Questa promessa è preceduta 
da un breve preambolo nel qua* 
le Umberto riconosce che, in ca­
so di vittoria monarchica, il nu­
mero degli « insoddisfatti » (bon­
tà sua!) sarebbe ben numeroso. .; 

Abbiamo creduto opportuno av­
vicinare subito il .compagno f o -

»«liattiK .SegretarioT-Generale del 
, Partito Comunista Italiano, è 
chièdergli la sua opinione sull'ut-

'• fima manovra provocatoria del 
Savoja. 

'-j Egli ci ha cosi risposto: 
_-' « Era da attenderai che l'ulti­
mo dei Savoja tentasse un'ultima 

' manovra di provocazione prima 
_ del referendum. I risultati del re­
ferendum, dopo le grandi mani/e­
stazioni repubblicane di tutta 
l'Italia negli ultimi giorni, non 

•lasciano più dubbio per nessuno, 
; nemmeno per Umberto e per il 

suo stato maggiore. Sapendo la 
- dinastia dei Savoja irrimediabil­

mente sconfitta, Umberto fa un 
tentativo di ultim'ora per imbro­
gliare le carte e gettare confu­
sione, se ancora fosse possibile, 
netta mente di qualche incerto. 

« Quando la campagna elettora­
le è ufficialmente chiusa per di­

sposizione del governo, quando a 
rigore di termini, nessuno potreb­
be più parlare, Umberto compie 
l'ultima slealtà di porre governo, 
partiti e paese di fronte a un 
nuovo atto ' fedifrago e provoca-
orlo. 

« Anche questa volta, ciò che 
Umberto propone è contrario alla 
legge da lui sancita. 

e Anche nel caso, infatti, di esi­
to monarchico del referendum, 
égli non salirà per niente al tro­
no, ma dovrà attendere le deci­
sioni della Costituente sulla per­
sona del capo dello Stato. 

« Quajifq al fare un secondo re? 
feirendum~sulla questione istitu-
rlonale, i cittadini ne hanno ab­
bastanza. Non vogliamo continua­
re - a doverci guardar le spalle 
dalle provocazioni e dalle mano­
vre di un uòmo senza fede. Vo­
gliamo, come la grande maggio­
ranza del popolo ormai ha de­
ciso, farla finita con la incertezza 
politica, con lo squadrismo mo­
narchico, con la permanente in­
stabilità delle istituzioni. 

«I l popolo ha deciso nella sua 
coscienza, e ha deciso per la Re­
pubblica. Umberto si prepari ad 
andarsene. E* la sola cosa che gli 
resta da fare». 

I p r e c e d e n t i d e l p r o c l a m a 
p r o v o e a t o r l o 

tordo pomeriggio di ieri ti 
M B « lineiti di urgenza t>l Quirinale 
t espi delle bande mllltori montr-
ehlehé (trm evi ereno tre generali) 
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due notissimi esponenti delle coe­
renti politiche che fanno capo ai 
Savoia e un emissario dell'organiz­
zazione monarchico-fascista del 
Mezzogiorno. Assisteva un membro 
del Ministero della Beai Casa, per­
sona di fiducia di Umberto II. Nel­
la riunione che si è protratta per 
circa due ore è stata discussa ia 
situazione ed esaminate le possibi­
lità di azione che si presentano an­
cora alla monarchia. 

Come primo punto all'ordine del 
giorno è stato dibattuta la possi­
bilità di un gesto disperato per Im­
pedire l'effettuazione del referen­
dum e la elezione dell'Assemblea 
Costituente. La- grande maggioran­
za dei capi monarchici si è dichia­
rata contraria e si è mostrata for­
temente scettica sulle possibilità di 
un esito favorevole. Particolarmen­
te i capi militari si sono mostrati 
fortemente impressionati delle ma­
nifestazioni repubblicane avvenute 
nelle diverse città d'Italia ed han­
no lamentato l'incapacità dei diri­
genti politici a mobilitare nelle 
piazze una massa di manovra suf­
ficiente. Essi hanno lamentato inol­
tre il deficiente afflusso di armi e 
di mezzi alle loro organizzazioni e 
hanno avanzato previsioni netta­
mente sfavorevoli ai 8avola circa 
il comportamento della Polizia e «il 
molti reparti dell'Esercito in caso 
di nn colpo di mano monarchico. 

Hanno insistito per nn estremo 
tentativo un generale e l'emis­
sario giunto dal Mezzogiorno. Alle 
loro argomentazioni sembra sia sta­
ta contrapposta fra l'altro la diffl-

Vane provocazioni dei lazzari del re 
alla vigilia del verdetto popolare 

che segnerà la fine della monarchia 
Squadre monarchiche tentano di turbare l'ordine a Messina 
Bari, Crotone ~ Provvedimenti richiesti dai partiti democratici 
Nelle ore che separano ancora 

dall'inizio delle operazioni di voto, 
i monarchici stanno affannosamen­
te cercando di dare a tutti gli ita­
liani nuove prove e dimostrazioni 
della loro pervicacia nel violare la 
libertà, al democrazia, l'ordine, le 
disposizioni del Governo, i regola­
menti di P.S. 

Sul tavolo del dubbioso De Ga-
speri vanno accumulandosi i tele­
grammi di denuncia delle faziosità, 
delle violenze, delle propovazioni 
che in varie città dell'Italia Meri­
dionale, gli assoldati ai Savoja van­
no compiendo. 

Un telegramma giunto da Messi­
na, a firma di tutti i partiti repub­
blicani e della Camera del Lavoro 
denuncia che in occasione di un 
comizio repubblicano del giorno 30 
squadre di teppisti, a fianco delle 
quali, per ordine dell'Ammiraglio 
comandante la Piazza, erano squa 
dre di marinai hanno assalito il 
popolo inerme, sparando colpi di 
armi da fuoco e causando grande 
panico e vari feriti. Il telegramma 
reclama immediati rigorosi prov 
redimenti contro i banditi esecu 
tori degli ordini dati da Umberto 
nella sua recente visita. 

Da Bari viene segnalato al Pre­
sidente del Consiglio che i monar­
chici tentato creare gravi pertur­
bamenti dell'ordine pubblico con 
provocazioni continue. 

TI telegramma che è firmato da 
tutti i partiti democratici (Partito 
Comunista, Socialista, Democrazia 
Cristiana, Demolavorista, Repubbli­
cano) e dalla Camera del Lavoro 
chiede l'invio di un Ispettore dèi 
Ministero degli Interni. 

Da Lecce vengono denunciate le 
manovre dei monarchici organizza­
ti da ufficiali delle forze annate. 

A Crotone le squadre monarchi­
che viaggianti su camion militari 
tentano di intimidire i cittadini t 
di turbare l'ordine e la libertà 
Anche da Crotone viene richiesto 
l'invio di un Ispettore del Ministero 
degli Interni. 

Solo il senso di responsabilità 
la calma o la disciplina delle masse 
popolari impediscono che dalle pro­
vocazioni o dalle violenze possano 
nascere disordini. Domani queste 
masse seppelliranno definitivamente 
sotto una valanga di voti, la mo­
narchia e i complici responsabili 
che tentano fino all'ultimo di im­
pedire la libera affermazione di 
un popolo democratico e la rina­

scita del Paese che essi hanno por­
tato alla rovina. 

Ma si deciderà intanto l'on. De 
Gasperi. che tanto scettico e dub­
bioso si mostra sulla reale consi­
stenza del pericolo che le organiz­
zazioni monarchico-fasciste costi­
tuiscono per la libertà, a mante­
nere, secondo quanto chiede il te­
legramma da Bari, la sua promes­
sa: « Chi rompe, paghi »? 

denza dei gruppi fascisti, che, dopo 
gli arresti di Milano e di Roma e 
la ritirata generale operata dalle 
forze monarchiche, a seguito del fal­
limento del 24 maggio, si mostrano 
preoccupati di essere in caso di esi­
to sfavorevole buttati a mare dai 
Savoia. 

Dinanzi alla perplessità e allo 
scoraggiamento mostrato dalla mag­
gioranza è stato deciso di ripiegare 
su un altro piano già elaborato per 
sonalmente da Umberto e sottoposto 
ai capi monarchici dal suo uomo di 
fiducia presente al convegno. II pia 
no prevedeva l'immediato lancio di 
an^proclaraa ̂ dj Umberto.al palese., 
In Jttle/proclami'il monarca fello­
ne fa l'ultimo tentativo se non 
per spostare in senso favorevo 
le l'esito del referendum, almeno 
per ridurre le proporzioni della 
sconfitta: egli promette al popolo, in 
caso di vittoria della monarchia, un 
nuovo referendum sulla questione 
istituzionale, sperando in tal modo 
di suscitare confusione in seno alla 
maggioranza repubblicana ed otte­
nere in tal modo nn rinvio della 
soluzione. 

Si compie in tal modo l'ennesimo 
attentato alla sovranità popolare da 
parte della monarchia sabauda. 

U n a r iun ione de l G o v e r n o 
• u n a m a n i f e s t a z i o n e 

p o p o l a r e di p r o t e s t a ? 

Benché Umberlo abbia atteso le 
tenebre della notte, come un la­
dro, per lanciare la sua mano­
vra provocatoria, ci è stato pos­
sibile raccogliere talune impres­
sioni presso i circoli repubblica­
ni della Capitale. 

E' impressione comune che mol 
to probabilmente il governo si 
riunirà nella mattinata di oggi 
per pendere posizione di fronte 
a questo nuovo gesto di slealtà 
del monarca, diretto a turbare la 
coscienza e a sorprendere la buo­
na fede degli elettori, nel mo­
mento in cui la campagna elet 
torale era stata dichiarata uffi­
cialmente chiusa da tutti i par 
titi. 

E' anche probabile che i rap 
presentanti di tutti i partiti re­
pubblicani si riuniscano nella 
giornata di oggi, per esaminare 
l'opportunità che le masse popo­
lari della Capitale, si raccolga­
no per manifestare il loro sde­
gno contro questo nuovo ten­
tativo del monarca di insi­
diare i diritti di sovranità del po-
popolo e di turbare la serena e 
tranquilla manifestazione della 
volontà popolare. 

La calunnia, la menzogna, la diffamazione 
sono state il principale strumento elettorale dei partiti 
monarchici e del partito demo-cristiano. 

Nessun programma 
questi partiti hanno presentato agli elettori italiani. Né c'è 
da stupirsene II programma degli uni si riassume in una 
parola sola: fascismo,. una parola che occorre nascondere, 
per il momento. Un programma demo-cristiano esiste, ma 
solo sulla e irta. Gli agrari e i banchieri che hanno finan­
ziato la campagna elettorale dello scudo crociato preferi­
scono che se ne parli il meno possibile... &' inutile compro­
mettersi troppo dinnanzi ai propri elettori! 

Monarchici e demo-cristiani 
hanno preferito scegliere una via più facile, la via dell'in­
ganno e de'Ja disonestà. Essi hanno stampato a milioni 
manifesti e volantini molto spesso anonimi, in cui hanno 
continuato a ripetere imperterriti le invenzioni più fanta­
siose, le calunnie più infami e grottesche, le ingiurie più 
volgari e plateali contro 1 comunisti o contro l'Unione 
Sovietica. 

Un esempio caratteristico 
ci sembra sia dato, per esempio, dai volantini che si 
continuano a diffondere per Roma s a certe parole che 
Togliatti avrebbe pronunziato a Mosca ad un Congresso 
comunista del 1930, e che diversi organi di stampa provin­
ciali della democrazia cristiana non sì sono vergognati di 
riproduire, benché tutti sappiano oramai non solo che 
quelle parole non sono state mai pronunciate ma che 
Togliatti non si trovava nemmeno a Mosca in quell'occa­
s i o n i Togliatti ha sporto tre querele per diffamazione e 
calunnia, con ampia facoltà di prova contro i bugiardi, ma 
i « galantuomini » monarchici e demo-cristiani non si curano 
di queste inezie! 

Un atto di resipiscenza 
ha tuttavia compiuto, 4 giorni fa, i] dirigente . della 

'„ Sezione ^fiorentina", del Partito^ Democratico... Cristiano il, 
. quale, in un pubblico, documento, ha dichiarato che la Demo­

crazia Cristiana « declina ogni responsabilità per manifesti 
e volantini anonimi affissi e posti in circolazione ' in questi 
ultimi giorni, alcuni dei quali contenenti accuse contro il 
P. C. non corrispondenti a verità e deplora il metodo ano­
nimo di tale propaganda contrario ad ogni principio leale 
di vera democrazia ». 

Ma giustizia la faranno gli elettori 
i quali giud'eheranno i vari partiti dalla politica concreta 
che hanno condotto, dai programmi effettivi che presentano 
e dagli uomini che li sostengono, e non dal turpiloquio e 
dalle menzogne degli avversari, contro ì quali noi comunisti 
ci siamo battuti unicamente con le armi «fella verità e del­
l'onestà, senza abbassarci a raccattare nel cestino della spaz­
zatura marciume da gettare a tradimento alle loro spalle. 

C o s ì s i c o m p o r t a u n p a r t i t o d e m o c r a t i c o . 
C o s ì u n p a r t i t o s i c o n q u i s t a l a fiducia d e l p o p o l o . 
A n c h e i n q u e s t o n o i c o m u n i s t i a b b i a m o d i m o ­

s t r a t o d a c h e p a r t e s i a l ' a m o r e d e l l a g i u s t i z i a e 
d e l l a v e r i t à , e d a c h e p a r t e l a t r u f f a e l e t t o r a l e e i l 
m a l c o s t u m e c i v i l e e p o l i t i c o . 

VIVA IL PARTITO COMUNISTA ITAUANO ! 

UN IMPLACABILE ATTO D'ACCUSA 

Il tradimento dei Savoja 
nell9 epistolario inedito 
di Giovanni Amendola 

NUOTI documenti inediti aulla ae-
rie di tradimenti con cui i Savoja 
riuscirono ad imporre al popolo ita-
limo la dittatura faacisti, vengono 
ora alla luce con la pubblicazione di 
un brere epistolario di Giovanni 
Amendola. 

Una aerie di lettere scritte dal pa­
dre del nostro compagno Giorgio 
Amendola dal gennaio '27 al novem­
bri) dallo stesso anno denuncia con 
implacabile precisione tutte le fasi 
dell'inganno ordito da Vittorio Emi. 
••eie per indurre gli antifascisti a 
« pazientare », mentre segretamente 
la monarchia dava a Mussolini il tem­
po e i mezzi per instaurare la sua 
feroce dittatura. 

Dal breve carteggio del martire an­
tifascista stralciamo alcuni brani che 
rivelano nella loro accorata prosa 
sentimenti di un uomo che fino al 
l'ultimo aveva voluto credere nella 
lealtà dei Savoja e che pagò la sua 
fedeltà con l'esilio e con la morte. 

« Noi avevamo sostenuto per oltre 
due anni — scrive Amendola in una 
lettera a Campetto — una lotta tm< 
peri in condizioni veramente inuma 
ne; # da sei mesi ~ costretti da ne 
cestita-più ancora che stimolati dalla 
nostra iniziativa — andavamo svòl­
gendo una grande controffensiva po­
litica e morale cui arrideva un cre­
scente successo: sebbene le nostre 
condizioni fossero sempre di iniqua 
inferiorità in confronto di quelle del-
ravversario. Ebbene, giunti ' ad un 
certo punto, proprio quando il Go­
verno era messo nella necessità di 
difendersi, noi ci vediamo strappate 
dalle mani le armi più legittima — 
le poche armi morali che ci erano 
rimaste di fronte ad un avversario 
ben diversamente armato — e cosi, 
disarmati, ci vediamo abbandonati 
alTodio ed alla forsennata prepoten­
za avversaria. Tutto ciò non sarebbe 
stato possibile — dicono suWAventi­
no — se il re non to avesse permes­
so. lo ho cercato di rispondere; ma 
temo che la mia voce non abbia né 
autorità ni convinzione quando i fat­
ti partano in contrariò, e quando io 
sento che il re ci ha abbandonato. 

Non è possibile, infatti, che la Co­
rona non veda lo strazio che il Go-

Uno schiaffo di Truman a Umberto 
// Presidente degli S.U. smentisce sdegnosamente la voce monarchica di 
una decorazione americana al Savoia che volle la guerra agli alleati 

Una inequivocabile smentita uf­
ficiale è stata data oggi alla noti­
zia. diffusa nei giorni scorsi dalla 
« Italia nuova », secondo cui gli 
S. U. avrebbero intenzione di con­
cedere una decorazione ad Umber­
to di Savoja. 

Tale smentita suona un ulteriore 
colpo d'arresto, alla campagna con­
cordata di stampa che le scorie del 
passato fascista, perduta da tempo 
la fiducia del popolo, hanno intra­
preso allo scopo intimidatorio, di 
far credere in un appoggio stra­
niero alla monarchia italiana. 

Oggi però Truman, durante la 
consueta conferenza stampa alla 

PREVISIONI IN BASE Al DATI STATÌSTICI UFFICIALI 

LA REPUBBLICA VINCERÀ' CON OLTRE IL 7 5 1 DEI VOTI 
« sV troppe difficile fare delle pre­

visioni scientificamente esatte della 
consultazione popolare, particolar­
mente oggi in Italia, quando i par­
titi ti presentano per la prima rot­
ta dopo tanti anni al vaglio di li­
bere elezioni». Questa la cauta ri­
sposta iniziale di un noto studioso 
di statistica da noi avvicinato per­
ché1 avevamo saputo che arerà, in­
sieme a un gruppo di oiorani al­
lièvi, studiato profondamente la si­
tuazione italiana alla vigilia del 2 
giugno, servendosi dei più moder­
ni strumenti scienti/lei. (La serietà 
del lavoro è provata dal fatto che 
alla, cosa non si intende dare alcu­
na "pubblicità: si tratta di una vera 
esperienze scientifica di statistica 
politica, e non del calcolo pseudo 
seienti/tce a beneficio di questa o 
quella agenzia). 

« Ma sul referendum almeno, ci 
può dire i risultati dei suoi cal­
coli? • — abbiamo insistito. Lo 
scienziato ha sorriso e ci ho detto: 
« Cenò: questa parte del rèsto non 
ci i costata molta fatica. Avevamo 
una base sicura: i risultati delle 
elezioni amministrative in $.722 co­
muni, in data abbastanza recente. 
Da essi risulta chiaro che, in apri­

le, il calcolo più prudente dava un 
orientamento repubblicano del 75*/# 
degli elettori. Cercherò di darvi 
un'idea, sia pure approssimativa, 
del calcolo, prendendo come punto 
di riferimento i dati comunicati dal 
Minuterò deoli Interni. Questi dati 
si riferiscono al numero dei seggi 
conquistati nelle elezioni ammini­
strative: e non al numero dei ro­
tanti. Secondo tali dati il 47 per 
cento dei seggi è stato conquistate 
dalle concentrazioni-nettamente re­
pubblicane, il 45% dai democristia­
ni, Vll'/t da liste indipendenti e 
agnostiche, il .2','» da liste monar­
chiche. 

Almeno i due terzi dei roti de­
mocristiani derono essere conside­
rati repubblfffhani (come ha mo­
strato il successivo congresso); e lo 
stesso si dica per almeno un quinto 
dei roti che hanno raccolto le liste 
indipendenti. Arriviamo cosi al 74*/# 
di roti repubblicani, ma, se si tien 
conto della differenza fra numero 
dei seggi e numero dei roti, la 
percentuale aumenta; in/atti le si­
nistre hanno avuto il S3'/t del voti, 
i democristiani il 42'/»; si arriva 
cosi al 79*/s di roti repubblicani». 

« E dall'aprile, ha constatato spo­

stamenti? *. 
« Lascio a voi politici il giudizio 

sull'effetto che hanno prodotto sul­
la-pubblica opinione le recenti ini-
riatire monarchiche: come statisti­
che. mi liTziiterò agli elementi che 
ci hanno fornito gli ultimi comizi 
elettorali. 

Prendiamo, ad esempio, Roma 
che secondo alcuni dorrebbe esse­
re, un punto di forza della monar­
chia. Orbene, il calcolo più pruden­
te fa valutare a 300.000 persone le 
folle che h^.nno acclamato alla stes­
sa ora — alle 19,30 di gioredi 30 — 
i comizi repubblicani di Conti, Nen-
ni, Togliatti. Una ben fondata leg­
ge statistica dice che questo nume­
ro va moltiplicato « almeno » per 
due (e per Roma è poco, tenendo 
conto del deciso orientamento re­
pubblicano delle popolose borgate 
distanti dal centro). Abbiamo cosi 
a Roma 600.000 voti repubblicani al 
minimo su poco più di 900.000 elet­
tori: il 66 per cento a dir poco! 

E ancora: la C.G.I.L., che unisce 
sei milioni di lauoratori, ha preso 
posizione per la Repubblica. Occor­
re moltiplicare per 3 questo nume­
ro, tenendo conto delle famiglie dei 
lavoratori, ecc. (quella piccola parte 

di roti di iscritti ai Sindacati che 
andrà alla monarchia è largamente 
compensata dai voti repubblicani di 
non iscritti ai Sindacati): si arrira 
cosi ad v almeno » 18 milioni sui 
probabili 24: ancora, « al minimo * 
il 75 per cento. Ma vi sono altri 
piccoli dati interessanti che ci sia­
mo procurati. Al provveditorato 
agli studi di V., centro cattolico 
reneto, su 115 impiegati, uscieri 
ecc., abbiamo fatto un esperimento 
di referendum: 98 voti per la re­
pubblica, solo 11 per la monarchia 
In un paese « tipico » dell'Italia me­
ridionale (M. — in provincia di Sa­
lerno — 4200 abitanti, dei quali 2300 
contadini) il nostro referendum pri­
vato ha dato V82 per cento di 
voti repubblicani; mentre il 96 per 
cento di voti repubblicani è stato 
da noi controllato in un analogo 
nostro referendum in un centro 
~ tipico -, agricolo-industriale del' 
la Liguria (P. in provincia di Saro-
na), nel quale il Comune era State 
conquistato dai aemocrtrtiani » 

«No, credetemi — ha concimo le 
studioso — la Repubblica avrà •per­
lomeno Ira il 75 e V80 per cento dei 
suffragi, se la matematica non i 
un'opinione/ ». 

Casa Bianca, al giornalisti, che gli 
chiedevano conferma della notizia 
apparsa sull'organo ufficioso di Um­
berto, ha risposto di non aver mai 
inteso parlare della concessione di 
una decorazione al Savoja e di non 
comprendere d'altro canto il mo­
tivo per cui dovrebbe essere presa 
in esame una eventuale proposta 
del genere. 

La « Italia nuova » non precisava 
infatti in considerazione di quali 
meriti distinti Umberto avrebbe do­
vuto ottenere il segno della rico­
noscenza alleata. 

Questa smentita pertanto viene 
ad aggiungersi a quella che il Co­
mando alleato in Italia aveva dato 
il giorno precedente alla notizia di 
una sfilata di truppe angloamerica­
ne da effettuarsi il 4 giugno a So­
ma, in occasione della ricorrenza 
della liberazione della città dai te­
deschi. 

A tale riguardo, l'organo ufficio­
so di Umberto informava che pro­
prio dopo la sfilata delle truppe il 
Comandante allenito avrebbe ap­
puntata sul petto del Savoja il se­
gno del valore militare. 

Genoya fischia Umberto 
CANOVA, « . — Questa «era al­

le ore 20 è giunto a Genova Um­
berto. Egli è stato fatto segno a 
deboli applausi da parte di pochi 
monarchici, subito subissati da una 
folla di repubbliSani che hanno 
violentemente urlato e fischiato al­
l'indirizzo del re « della monar-
chia. Le dimostrazioni repubblica­
ne sono continuate fino ora tarta, 

Per f adlRare ai la?trateri 
resarciiit M veli 

Il Ministero dell'Intèrno comu­
nica: 

n Ministero del Lavoro, in se­
guito "d analoga richiesta della 
Confederazione Generale del La­
voro ha interessato le Confedera­
zioni Generali dell'Industria, del 
Commercio, del Credito e delle 

Assicurazioni, e degli Agricoltori 
perchè, al fine di facilitare la par­
tecipazione dei lavoratori alle im­
minenti consultazioni popolari per 
la Costituente ed il referendum, a-
dottino opportuni accordi intesi a 
far considerare come ferie il pe­
riodo di tempo occorrente ai la­
voratori per partecipare alle vota­
zioni in Comuni lontani dalla sede 
di lavoro. Il Governo è certo che 
le Confederazioni accoglieranno le 
richieste dei lavoratori. Il Ministe­
ro dell'Interno ha in proposito im­
partito disposizioni ai Prefetti af­
finchè sia consentito in tutti i modi 
ai lavoratori di partecipare alle 
elezioni. 

verno fa dello Statuto, e particolar­
mente delle libertà fondamentali o 
dei diritti personali dei cittadini. In 
Italia non esiste più hablas corpus: 
tutto è alla mercè di agenti governa» 
tivi a di parte, che operano aWin-
fuori di ogni legge. Si può giudicare 
in vario modo Vatteggiamento della 
Corona dal 28 ottobre '22 a fine di­
cembre '24; ma in verità riesce dif­
ficile giustificare la consegna fatta a 
Mussolini dei diritti pubblici e pri­
vati di tutti i cittadini italiani al 
principio di questo triste 1925. Non. 
vi sono, a mio avviso, considerazioni 
di prudenza che possano giustificare 
tanto scempio e tanto strazio. Noi 
non chiediamo aiuti e facilitazioni a 
batterci con te nostre forze, e non 
vogliamo che ci sia evitato alcun sa­
crificio, per quanto grave e pesante. 
Ma non ci si deve rendere impossi­
bile la battaglia! 

Caro Campetto, concludo queste 
pagine che ho scritto con amarez­
za profonda, dicendoti motto fran­
camente: Se il Re già non ci ha ab­
bandonati (coma si afferma sul-
FAventino) non ci abbandoni! Lo 
deve — io credo — più assai che 
a noi, a sé stesso ed al suo po­
polo ». - ••'.'• . . . , . : , . ' . 

Ma Vittorio Emanuele — fedele 
alla tradixione sabauda di spergiu­
ri • di tradimenti — aveva già de­
cìso di abbandonare l'Italia al fa­
scismo per impedire Paffernfazione 
democratica dei diritti del popolo 
lavoratore. 

L'ostinata • generosa fiducia di 
Giovanni Amendola era destinata 
ad essere tradita: monarchia e fa­
scismo erano e rimangono una real­
tà sola e indivisibile. 

cn in finii DE SAsmir 

Un altro colpo di mano 
di neo-fascisti a Milano 

" MILANO, SI. — Tre giovani ma­
scherati sono penetrati ieri sera al-. 
le 23.45 nella piccola stanza dello 
stabile n. 8 di Piazza del Duomo 
ove sono i congegni di comando del 
giornale luminoso e con le rivol­
telle spianate hanno intimato ai due 
impiegati di servizio di spiegare lo­
ro il funzionamento dell'apparec­
chio. Dopo di che hanno fatto ap­
parire in lettere luminose queste 
parole: « C uscito il terzo numero 
di Lotta fascista. Leggetelo. Viva 
il duce. Il fascismo non è morto». 
La Volante, subito chiamata, è ac­
corsa sul posto, ma non ha potuto 
rintracciare i tre bamditi che han­
no lasciato nella stanza alcune co­
pie di Lotta fascista. 

di agenti di P. S. di Firenze 
chiedono una gratifica 

FIRENZE, 31 
Gli agenti di P. S. della nostra 

città, riunitisi l'altro giorno per di­
scutere sul mancato pagamento del­
le ore di servizio straordinario, a 
mezzo di una commissione hanno 
presentato al. Questore la richiesta 
di una gratifica di 7.000 lire in atte­
sa di una sistemazione definitiva. 

Il Questore si è fatto interprete 
presso il Prefetto della giusta ri­
chiesta degli agenti ed un telegram­
ma è stato trasmesso al governo. 

Stettìaims si diaetle dall'0. H.U. 
per feaccirli cw Trinai 

l'ex segretario di Roosevelt fautore di una politica 
di collaborazione internazionale non condivideva 
l'atteggiamento americano sulla questione persiana 

WASHINGTON, 31 — Edward 
Stettinius ha rassegnato le dimis­
sioni dalle carica di rappresentante 
americano al Consiglio di Sicurezza 

Il Presidente Truman non ha ac­
cettato sino a questo momento le 
dimissioni ed ha dichiarato di ave-
ré cercato di persuadere l'illustre 
diplomatico a rimanere al suo posto. 

E* questa la terza volta che Stet­
tinius rsssegna le dimissioni. La 
prima volta si dimise da segretario 
di Stato poco dopo la morte di Roo­
sevelt, Truman le respinse. La se-
conda verta fu alla fine della con­
ferenza di San Francisco. Le di­
missioni furono accettate e Byrnes 
venne nominato suo successore. La 
terza volta è rappresentata dalle di­
missioni odierne. 

Come è noto, Stettinius è l'ultimo 
rappresentante della politica roosel-
veltiana che sia rimasto al Dipar­
timento di Stato: la sua presenza 

stava ad indicare che la politica 
estera americana non si sarebbe del 
tutto allontanata dagli insegnamen­
ti del defunto Presidente ? che 
avrebbe continuato a cercare nella 
collaborazione sincera e stretta fra 
i Tre Grandi la strada per assicu­
rare al mondo la pace. 

Negli ambienti politicf di Wa­
shington si ritiene che Stettinius 
sia stato determinato al recente 
passo da divergenze avute con il 
Segretario di Stato Byrnes riguar­
do al problema dell'atteggiamento 
americano in seno al Consiglio di 
Sicurezza, in particolare per quello 
che si riferiva alla dibattura que­
stione persiana. 

Le stesse fonti specificano che 
dietro ordini diretti di Byrnes Stet­
tinius aveva votato all'ONU contro 
sua volontà perchè la questione ira­
niana fosse mantenuta nell'ordine 
del giorno del Consiglio di sicurezza 

e t t i ?Ì \.\.-v 
• j 

* • • • ' / '/ '.) 



>*?*>. 

^Hps 

.Vi', •t.-<.' 
i . :•>. • Vv7"rtf .. <: '/#-. 

;.^ .^. £.< '.Ì.V'J':' •Vf*'. 

>fau v « V i » ' m^mmi^^m^:W'^\ !,'>K> 

1 : ;•»-','..<. 

v v iV../> Ì*-.Ì"1: 

ff.-'.V'.'i, 

• JK>^t«i,; ••„> -ìV/.'.Vl.-1- • fcV-Xift 
W4- : . - > • • 

Vtf-

*fj? 

,*;»":rV- '• 

L'UNITA' Sabato 1 Giugno 1946 — Pag. 2 

l i r e cinque 
Da osil, nonostante l i i t r e n t u 

, opposizione nòstra la s t a » àU'Asso-
. daz ione d o t li Editori, s a n o costret­
t i ad aumentar* li prèzzo del rlor-

'• naie a L. 3. Costretti, perchè non 
.'. sarebbe stato possibile, .per noi, r i ' 

fiutarci di applicare- questa , deci-
» o n e , in quanto e ie metterebbe i 

• rivenditori de- « l'Unita •> «n una si­
tuazione di inferiorità rispetto agi 

' altri giornali, con grave. dauno loro 
e del nostro •' giornale. . . . 

Una cosa, teniamo a d rè. Chi 
questa decisione è stata « imposta » 
ali'Assoclaz'one da certi giornali 

' •• indipendenti » di tipo industriale, 
che hanno come bolo obiett ivo lo 
afrutlamento dei pùbblico e non 
li suo orientamento .politico, e da 
altri . t o r n a l i che. \ lvono' soltanto, 

' .magari a mille cop'e al giorno, per 
svolgere la loro opera di provoca-
rione fllomonarchica e nlofasc s U . 

Kcco un ' nuovo vantaggio, per II 
. pubblico, dell'esistenza di questa 

stampa corrotta,' menzognera e ri­
cattatoria, malsana s a dal punto 
di • vista morale che dal punto di 
vista economico, che nuoce al buon 
nome del giornalismo, turba la pub­
blica opinione, e tende a ' gravare 
pesantemente (v i i ta la sua, natura 
parassitaria) sul consumatori. 

ron ì Roma 
DOMANI TUTTI ALLE URNE.' 

I il milione dì élellorì: un di voli 

UNA LOSCA BPECULAZIONE 
. GIOItNAMSTlCA 

"Ho Vy piato 
in Italia„ 

L'Ital ia N u o v a . d i ^giovedì }u: 
pubblicato in articolo dì fondo la 
notizia che un corrispondente stra­
niero a Roma a v r e b b e aàQuiatato 
un certificato elettorale •- p&r tre-

. mila lire. . . : . . . - . -
- Il corrispondente citato da l -

7'Italia N u o v a e ti signor Robert 
Low -. dei • settimanali americani 
T i m e , L i f e e Fortune, che in real­
tà, ha acquistato il certificato elet-

. tarale ad un prezzo assai inferio­
re a q u e l l o citato dal l 'Ital ia N u o -

- va. Il signor Lotti si è rifiutato di 
dire a chi e d o v e egli si sia r i v o l ­
to per attenere il documénto, ma 
si ha ragione di credere c h e la 

, contrattazione sia a v v e n u t a i n l u o ­
g o chiudo n o n l o n t a n o da via del-

. la Mercede.. Evidentemente, una 
volta in possesso, del certificato il 
signor Low, degno, allievo dei 
Boottluce ed i tor i de i tre settima­
nali che soiio tra i p i ù diffusi de­
gli Stati Uniti per la loro formula 
sensazionale e « s e n r a s crupo l i » 
si riprometteva di esercitare il 

- voto per poter p o i s p e d i r e una 
sensazionale corrispondenza dal 
titolo presumibile: .<ho votato in 
Italia». 

Siamo anche •'• a conoscenza c h e 
il corrispondente di uno dei p i ò 
diffusi giornali br i tannic i - ha an­
ch' egli acqu i s ta to - un certificato 
elettorale e lo ha inviato, in In­
ghilterra. Aia la risposta del diret­
tore del giornale è. g iunta rapida 
e. secca: « siete in Italia per 03ser-

• vare e non p e r intervenire nelle 
faccende • i n t i m e d e l . p o p o l o i ta l ia ­
no. Se. ripetete un atto s i m i l e - - p o ­
t r e t e - c o n s i d e r a r v i » l i cena ia fo ». • 

: E' d a n o t a r e inf ine c h e , p r e s u ­
m i b i l m e n t e , l ' I tal ia . N u o v a ^ h a ot­
tenuto l'informazione che si rife­
risce al signor Loto dalla stessa 
fonte dalla quale il Low è stato in-

: dirizzato p e r l 'acquis to de l cert i / i ­
r a t o elettorale: e Questa fonte sa­
rebbe il maresciallo Badoglio del 

'. quale il Low è Antimo ed inqui­
lino. • • . ., ••.':.-. .. .' \ ; . 
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LE IDEE DEGLI ALTRI 
. . . . Indipendenza 
No, no i non abbiamo detto che l'In­

dipendente (da chi?) « h a dato m o d o » 
r Federzoni di difendere la moncr.-
rhìa. Abbiamo detto,- invece c h e quel 
piamele ha . rhobllitato Federzoni a 
tììfesa della monarchia. Ci, fra le 
due cose, una piccola differenza, e Da~ 
re m o d o » a Federzoni dì difendere 
la monarchia, significherebbe più o 
meno, offrire a questo ripugnante 
nguzzino fascista, condannato a mer­
le non soltanto da u n tribunale, ma 
dalla nazione — da tutta la parte. 
onesta della nazione — la possibilità 
di farsi pubblicamente un merito da~ 
vanti all'opinione monarchica, di p u n -

' tare su una grazia eventuale, o vie-
acri su un posto di ministro degti 
interni in caso di un nuovo delitto 

. Matteotti. La faccenda riguarderebbe 
dunque, oltre il compare Federzoni, 
solo l 'Indipendente: è affar; suo se, 
nelle sue colonne,, vuol. assicurare a 
qualche escremento, sia pure trave­
stito da uomo, ta l ibertà d i aulire. 

• Ben diversa e l e cosa quendo iuvece 
l 'Indipendente mobil i ta Federzoni (e 

. di questo s i tratta ev identemente , la 
nigilia delle elezioni) a difesa della 
monarchia perchè ciò indica qucle 
»;a il pubblico c i quale f i rivolpe 
l 'tndipendente e in quali ambienti la 
monarchia cerchi u n appoooio- Sfa­
m o cioè in pieno fascismo (e poiché 
ri neo- /ascismo si definisce < demo­
crat ico», l l n d l p e n d e n t e tiene anche 
cr.ttedra di democrazia, e quale de­
mocrazie.'). — Tento è vero che , as­
sieme a Farinacci, s i mobil ita c n t h e 
MissirolL A quando, dunque, la rie-
lumazlone di u n articolo, u n discor­
so. u n proclama di Mussolini in fa­
vore della 'monarchia? _'-^-

. « Steri* » « « verità » 
• Ma sentite questa. — Scrice l Indi­

pendente: e A v r e m m o gradito meg!!o 
rhe quei col leghl confutassero lo af­
fermazioni di .queU'ex-*erarca i l qua­
le essendo stato tes t imone dei fatti, 
s il solo che possa parlarne con c o ­
noscenza di causa.,. E vorrebbero for­
se dare i cari coUeJht l'ostracismo 
•Uà storia e alla ver i tà?» Confuta' 
re le affermazioni ài- Federzoni? Fe­
derzoni € testimone* dei /atti? <Sto-

; ria » è « verità »~ quando Ce di mez­
zo Federzoni? Xoh a lui certamente 

- «udremo -a chieder* come è • stato 
operato il sateateppio degli assassini 
di Matteotti, come é stata soppressi 
la libertà di stampa è come sono 

' state promulgate le Upoi eccezionali . 
Perchè questo freddo « crudele or-
panijzratore d i repressioni e di del i t ­
ti . questa i n c a m a i i o n e della malafe­
de e dell'Impostura, in tutta la sua 

• r i ia n o n ha mai det to u n e sola ve­
rità. Confutare Federzoni? Come se 
si potesse presumere c h e que l che 
dice Federzoni sia. credibile t e n i a la 
prova provata di OOT»| sillaba e di 

N opni ciroola. Kom si confuta u h «i-
mile mentitoreJ quendo egU d ice che 
* giorno bisogna piuttosto cosMnoer* 
lo a dimostrare c h e quel lo cfe*-aptat-

.--' de non * u n sole falso. Jtppure, Fe -
vC?r " derroni sor* confutato, non ne dubttt 

:»Y l'Indipendente. Sarà confutato — e 
^••<: speriamo presto — dal le m e n o della 
'w' etustfzia. - . - • - • - ' • • - ' v 

per la Repubblica, per la libertà, per il progresso 
La Roma della resistenza e del lavoro voterà per i trentatrè candidati del 
Partito Comunista, difensori della Repubblica della libertà e del progresso 

" Domani mattina alle sci un mi­
lione di c t t ladtm romani c o m i n c e ­
rà ad aj£ToUarst a-^U ingressi delle 
mille e più sezioni elettorali, per 
esprimere solennemente sulla s che ­
da il desiderio di rinnovamento e 
di progresso di tutta la popolazione, 
per cancellare per sempre un pas 
sato di vergogna e d i sofferenza. 

Da giovedì tacciono le piazze e le 
strade. / Inc i le i capanne l l i si s o n o 
diradat i . Ognuno na ascoltato e let­
to la parola dei partiti ed ora al­
l'avvicinarsi del momento s o l e n n e 
si raccoglie nel proprio i n t i m o . 

Dalla domenica in cui, il 5 mag­
gio, il c o m p a g n o Togliatti apriva la 
propaganda elettorale del vostro 
partito decine di comic i s o n o slati 
tenuti ogni giorno dai nostri ora­
tori per portare la nostra parola al 
numero maggiore possibile di e l e t ­
tori . Mol t i s s imi hanno già deciso. 
Altri hanno ancora dei dubbi . Ro­
ma, con la sua grande ani jna p o ­
po lare c i t i l e e laboriosa è con noi 
Le sue ferite materiali e spirituali 
indica?io a tutti eh: sono stati e so ­
n o tuttora i suoi ' 'emici , ch i saran­
no i suoi difensori. Non è ancoru 
spenta l'eco o ioiosa de l la folla m 
festa sul Palatino che già lo stesso 
popolo si appresta con la stessa 
gioia sicura e consapevole a votare 
per il suo avvenire. 

Portatori di questo grande mes­
saggio u m a n o di speranza so7to 33 
u o m t n i e doTine: gli uomini e le 
donne che il partito Comunista ha 
scelio come suoi candidati perche 
essi rappresentano tutto il popolo. 

Le operazioni di voto 
L e operaz ion i di v o t a z i o n e a v r a n ­

n o Inizio a l l e o r e se i di d o m a n i e 
t e r m i n e a l l e ore 20 de l lo s t e s ­
s o g i o r n o n e l l e s ez ion i e l e t tora l i 
c h e a b b i a n o n o n più di 500 iscr i t t i . 
Gl i e l e t tor i c h e a ta l e ora si t r o v i ­
n o a n c o r a n e l l a sa la s a r a n n o a m ­
m e s s i a v o t a r e . - N e l l e s e z i o n i c o n 
più di 500 iscri t t i la v o t a z i o n e p r o ­
s e g u e i n v e c e , fino a l l e o r e 23 e v i e ­
n e r ipresa il g i o r n o s u c c e s s i v o , d a l ­
l e o r e 7 a l l e 12. D o p o ques ta ora , 
n e s s u n e l e t t o r e potrà più v o t a r e . 

Nella sezione 
' P o m e n i c a 2 g i u g n o ti r e c h e r a i a l ­

la s e z i o n e e l e t t o r a l e ind ica ta su l 
cert i f icato , e l i aspe t tera i i l t u o 
t o r n o p e r v o t a r e . 

V e n u t o i l tuo t u r n o entrera i n e l ­
la s e c o n d a sa la n e l l a q u a l e s i t r o ­
v e r a n n o l e u r n e e d o v e s i e d o n o i 
c o m p o n e n t i i l s e g g i o . 

Ti p r e s e n t e r a i a l lora al p r e s i d e n ­
t e a l q u a l e mo s trera i un d o c u m é n ­
to di r i c o n o s c i m e n t o e, s e n o n hai 
d o c u m e n t i t i farai p r e s e n t a r e da 
n n o de i c o m p o n e n t i del s e g g i o , e 
s e n e s s u n o di quest i ti c o n o s c e , da 
n o a l t ro e l e t tore . 

II p r e s i d e n t e s t a c c h e r à a l lora il 
t a g l i a n d o dal cert i f icato e ti c o n s e ­
g n e r à d u e s c h e d e , u h » g ia l la per 
il r e f e r e n d u m e una azzurra per la 
e l e z i o n e del deputa t i . 

D o v r a i as3Ìcurarti c h e su l la s c h e ­
da s i a n o 11 bo l lo de l la s e z i o n e e 1* 
firma di uno s c r u t a t ó r e . N o n ac­
c e t t a r e a l t re s c h e d e o h e n o n s i a n o 
q u e l l e c h e ti da 11 p r e s i d e n t e . 

Entrera i a l lora n e l l a cab ina . 

. N e l l a c a b i n a -

Prendera i a l l o r a in m a n o la s c h e ­
da g ia l la , q u e l l a del r e f e r e n d u m . 

Qui s o n o r iprodott i d u e s imbo l i , 
uno a des tra — q u e l l o de l la m o ­
n a r c h i a — l'altro a s in i s t ra — q u e l ­
lo d e l l a R e p u b b l i c a . 

P e r v o t a r e p e r la R E P U B B L I C A 
traccera i a l lora un s e g n o di c r o c e 
c o n la mat i ta n e l q u a d r a t i n o a s i ­
nis tra de l d i s t in t ivo , c h e raffigura 
u n a tes ta di du^.n% cèr. u n a torre 
s u l l a t e s t a e Inquadrata da d u e ra­
mi di querc ia e di a l l o r o incroc ia t i . 

Fai a t t e n z i o n e a n o n fare altri 
s e g n i , p e r c h è a l t r i m e n t i vo tere s t i 
p e r la m o n a r c h i a . 

P i e g a poi q u e s t a s c h e d a e m e t t i ­
la da par te . . ">• 

P r e n d e r a i po i in m a n o la s c h e d a 
azzurra , q u e l l a per l ' e l ez ione de i 
d e p u t a t i . 

T r o v e r a i in q u e s t a s c h e d a 27 d i ­
s t i n t i v i in d u e c o l o n n e . 

N e l l a p r i m a c o l o n n a a s in is tra 
t r o v e r a i a l n . 13 11 d i s t i n t i v o de l 
P.C.I . ra f f igurante u n a b a n d i e r a a 
r i g h e c o n f a l c e , m a r t e l l o e s te l la in 
b i a n c o . 

P e r v o t a r e p e r ' I • cand idat i de l 
P.C.I. fara i a l l o r a un a e g n o di c r o ­
c e s u l n . 13 o s u l c o n t r a s s e g n o raf­
f igurante la b a n d i e r a c o n f a l c e , 
m a r t e l l o e s t e l l a . 

S e h a i p r e f e r e n z e p e r a l cun i , di 
q u e s t i c a n d i d a t i d o v r a i a l lora s c r i ­
v e r e a l c e n t r o d e l i a s c h e d a s u l l e 
t r e r i g h e p o s t e so t to la ser i t ta « V o ­
ti d i p r e f e r e n z a » 3 n o m i d i c a n d i ­
dat i de l P a r t i t o C o m u n i s t a c h e p o ­
trai s c e g l i e r e s u l m a n i f e s t o aff isso 
a l l ' i n t e r n o d e l l a cab ina . F a i a t t e n ­
z i o n e a n o n f a r e al tr i s é g n i p e r c h è 
a l t r i m e n t i la s c h e d a t i v e r r e b b e a n ­
n u l l a t a . 

P i e g h e r a i q u e s t a s e c o n d a s c h e d a 
e usc i to d a l l a c a b i n a l a c o n s e g n e ­
rai i n s i e m e a q u e l l a g i a l l a de l R e ­
f e r e n d u m al p r e s i d e n t e a s s i c u r a n ­
dot i c h e egl i l e m e t t a n e l l e u r n e . 

Il seggio elettorale 
G r a n d e i m p o r t a n z a r i v e s t e p e r l e 

o p e r a z i o n i , e l e t t o r a l i i l s e g g i o c h e 
p r e s i e d e a l l e v o t a z i o n i i n ogn i s e ­
z i o n e e l e t t o r a l e . Il s è g g i o è c o m ­
pos to da: u n P r e s i d e n t e , u n s e g r e ­
tar io e 8 scrutator i . S a r a n n o i n o l -

ANCORA DELL ' I .N .CI .S . 

Sfratti e requisizioni 
ai danni dei pensionati 

La caotica e disastrosa s i tuazione 
irt cui versa ri.N.C.KS. e la neces­
sità di un suo urgente riassatto eco­
nomico, ci hanno già fatto occupare 
(specie in questi ultimi tempi) del ­
l ' importante questione; particolar­
mente in occasione del progettato au­
mento del le pigioni agli inquilini dc ] -
l'l3:ituto. 

Molti furono i rilievi e le critiche 
c h e noi muovemmo all'inefficiente e 
dannoso s i s tema amministrativo con 
il quale ancora si insiste a regolare 
l'attività dell'I-JCCLS.; a qu<?sti FOJ-
si&mo aggiungere oggi nuovi e l e m e n ­
ti, che avvalorano ancor più la mo­
stra convinzione. 

Sappiamo, infatti, che l'I.N.C.I-S. 
ha fatto requisire, arbitrariamente, 
dal Commissariato Alloggi, alcnui ap­
partamenti occupati da impiegati in 
pensione, dopo averli dichiarati li­
beri in base all'assurdo quanto in­
giusto criterio che gli inquilini era­
n o sfrattandi in quanto pensionati . 

L'illegalità di questo modo di pro­
cedere è evidentiss ima non so lo per­
chè sono tuttora in vigore quel le 
norme legislative che disciplinano 
gli sfratti durante lo stato di guerra 
(D.L.L.. 12 ottobre 1945 n. G69». ma 
anche oerchè recenti disposizioni go ­
vernat ive danno il diritto, par ora. 
al pensionati del legitt imo possesso 
dell'alloggio a s u o tempo assegnato 
loro quando erano in attività di ser ­
vizio. 
- Stando cosi !c cose, non vediamo 
per qual; ragioni l'attuale Comnvs-
sario degli Alloggi, dott. Giudic^an-
drea «che è pò": tra l'altro un magi ­
strato) , temporeSS: ancora nel pren­
dere la decisione di annullare quanta 
ha disposto erroneamente in merito 
il s u o predecessore avv. Ciampani. 

Ma c5è poi un altro fstfo che cg-
grava le critiche che c o l o n o farsi 
all 'amministrazione dejl'I.X.C.T-S. S'o­
rno Informati, infatti, che negli ap-
oartamenti ove si e proceduto =oì 
denuneiato s istema degli sfratti e 
del le requisizioni, si sta verificando 
questa s i tuazione: lo sfrattando ' ; e -
ne relegato in una o due camere del­
l 'appartamento ad esso locato, ne! 
restanti vani vengono installati i n u o ­
vi inquilini: con questo s is tema »*i-
st i tuto incassa mensi lmente e per og'ii 
appartamento, due pigioni, del le 1U3-

li una (cioè quella del nuovo inqui­
lino) v i ene generalmente e levata di 
oltre il triplo. 

A questo punto ci ' v i ene il desi­
derio di domandare aH'I.N.C.I.S. ce 
per caso ouesto modo di procedere 
nei riguardi dei suoi Inquilini non 
sia legato a quel piano di risana­
mento del b l ! « i c i o dell'Istituto e se . 
come tale, e s so è stato sottoposto 
per la prevent iva autorizzazione al 
competent i Ministri dèi Lavori P u b ­
blici e del Tesoro. 

Il caso è tanto più grave quando 
trattasi di pensionati richiamati in 
serviz io che vengono costretti a vi ­
vere in angusti ambienti 1 quali, tra 
l'altro, non offrono assolutamente 
possibilità • di coabltazlone coatta. , 

tre presen t i n e l l a s e z i o n e e l e t tora l e 
i r a p p r e s e n t a n t i di tut te le l i s te 
di candidat i . 

Il P r e s i d e n t e d e l s e g g i o 

Il P r e s i d e n t e è s c e l t o dal p r i m o 
p r e s i d e n t e d e l l a Cor te d 'Appe l lo 
c o m p e t e n t e p e r terr i tor io , tra l m a ­
gistrat i , a v v o c a t i e procurator i d e l ­
lo S ta to , i m p i e g a t i c iv i l i a r iposo e 
privat i c i t tadini c h e a b b i a n o i r e ­
quis i t i occorrent i . Il P r e s i d e n t e , a l ­
le o r e 16 de l g i o r n o p r e c e d e n t e la 
v o t a z i o n e , co s t i tu i s ce il s e g g i o e l e t ­
torale.. c h i a m a n d o n e a farne p a r t e 
gli scrutator i , il s e g r e t a r i o e i n v i ­
t a n d o i rappresentant i di l ista ad 
a s s i s t e r e a l l e operaz ion i . A p p e n a 
accer ta ta la c o s t i t u z i o n e del l 'uff i ­
cio , il P r e s i d e n t e , c h e avrà r i c e ­
vuto n e l l a m a t t i n a t a da l s indaco il 
bol lo de l la s e z i o n e e il p a c c o c o n ­
t e n e n t e l e s c h e d e , p r o c e d e r à al la 
e s t r a z i o n e a sor te de l n u m e r o p r o ­
g r e s s i v o di ogn i g r u p p o di 100 s c h e ­
de c h e gl i scrutator i d o v r a n n o fir­
mare . U n a vo l ta f irmate le s c h e d e 
il P r e s i d e n t e p r o v v e d e r e a m e t t e r l e 
in un'urna . 

A l l e 6 a n t i m e r i d i a n e de l g i o r n o 
di v o t a z i o n e i l p r e s i d e n t e apporrà 
a c iascuna s c h e d a il b o l l o de l la s e ­
z ione e darà in i z io a l l e operaz ion i 
di v o t o . 

II P r s i d e n t e è i n o l t r e incar ica te 
de l la pol iz ia d e l l ' a d u n a n z a e, s a l v o 
c a s i . e c c e z i o n a l i , la po l i z ia non ha 

acces so n e l l a s e z i o n e e l e t t o r a l e s e n ­
za il s u o p e r m e s s o . 

Il P r e s i d e n t e d o v r à r i c o n o s c e r e 
l ' identi tà di ogni e l e t t o r e a m m e s s o 
al vo to , m e d i a n t e la p r e s e n t a z i o n e 
di u n i d o n e o d o c u m e n t o di i d e n t i ­
tà o la g a r a n z i a di u n e l e t t o r e noto 
all'ufficio o di u n o d e i c o m p o n e n ­
ti l 'ufficio s t e s so . I l P r e s i d e n t e 
staceherà dal cert i f icato e l e t t o r a l e 
il t a g l i a n d o di c o n t r o l l o e c o n s e ­
g n e r à a l l ' e l e t tore s t e s so la s c h e d a 
d e l r e f e r e n d u m e q u e l l a per l 'e le­
z i o n e de i deputa t i a l l a Cos t i tuente . 
Egli c o n s e g n e r à i n o l t r e a l l ' e le t tore 
una m a t i t a e gl i s p i e g h e r à , senza 
p e r ò f a r e e sempl i f i caz ion i , il s i ­
s t e m a di v o t a z i o n e . Q u a n d o l 'elet­
tore gl i c o n s e g n e r à l e s c h e d e v o ­
tate i l P r e s i d e n t e d o v r à s taccare 
da e s s e l ' append ice e d o v r à i m m e t ­
ter le n e l l e urne . 

La sra d e l 2 g i u g n o il P r e s i d e n ­
te r i m a n d e r à le o p e r a z i o n i di v o t o 
al g i o r n o d o p o e d o v r à c u r a r e che 
d u r a n t e la not te l e s c h e d e s iano 
cus tod i t e . A m e z z o g i o r n o de l 3 g i u ­
gno i l P r e s i d e n t e d i c h i a r e r à c h i u ­
sa la v o t a z i o n e e, d u e o r e dopo , 
darà in i z io a l l e o p e r a z i o n i di s c r u ­
t inio . Eg l i r i c e v e r à da u n o scruta ­
tore le s c h e d e e s t r a t t e da l l 'urna 
e l e l e g g e r à ad alta v o c e , poi l e 
m e t t e r à in u n ' u r n a v u o t a . A l l a fine 
d e l l e o p e r s z i o n i d i s c r u t i n i o eg l 
c o n t r o l l e r à s e i l n u m e r o d e l l e s che . 
d e s p o g l i a t e c o r r i s p o n d e o m e n o 

al n u m e r o deg l i e le t tor i c h e a b ­
b i a n o vo ta to . Il P r e s i d e n t e d ich ia 
rerà quindi i l r i su l ta to d e l l o s c r u ­
t in io l o farà i n s e r i r e ne l v e r b a l e 
c h e d o v r à e s s e r e firmato da tutti 
i m e m b r i del l 'uff icio e da tutti i 
r a p p r e s e n t a n t i di l ista present i . 

I l segretario 
Il degre taro de l s e g g i o , c h e è s c e l ­

to tra il p e r s o n a l e de l lo S ta to 
a p p a r t e n e n t e a c a n c e l l e r i e o uffici 
g iudiz iari , i notai , g l i i m p i e g a t i o 
oens iona t i d e l l o S t a t o e gli ufficiali 
g iudiz iar i , r e d i g e i n due c o p i e il 
p r o c e s o s v e r b a l e di tut te l e o p e r a ­
zioni di v o t o . Egl i ino l tre s e g n e r à , 
ne l la c o l o n n a posta accanto al n o m e 
di o g n i e l e t t o r e n e l l a l ista d e l l a s e ­
z ione i l n u m e r o d'ordine s e g n a t o 
sul t a g l i a n d o d e l l a s cheda c h e è 
c o n s e g n a t a a l l ' e l e t tore s tesso . 

G l i s c r u t a t o r i 

Gl i scrutator i c o a d i u v a n o i l P r e ­
s i d e n t e in tut te l e s u e funzioni . U n o 
di ess i apporrà la propr ia firma su 
ogni s c h e d a e s c r i v e r à sul t a g l i a n -
d ino d i ogn i s c h e d a u n n u m e r o p r o ­
g r e s s i v o . U n o s c r u t a t o r e d o v r à 
ino l tre e s t r a r r e da l l 'urna al m o m e n ­
to d e l l o s c r u t i n i o l e s c h e d e c h e d e ­
v o n o e s s e r » spog l ia t e , u n o o più 
scrutator i t e r r a n n o c o n t o de l l ' e s i to 
d e l l o s p o g l i o . L o scruta tore p i ù a n ­
ziano a s s u m e r à i l r u o l o di v i c e P r e ­
s i d e n t e de l s e g g i o . 

L'ABITO KOBr VA IL MONACO 

Falsi fedeli abbandonano la processione 
e assaltano una sede del P. d'A. 

Gli assalitori avevano distribuito manifestini monarchici - L'inno di 
Mameli scambiato per un sacrilegio - Altre ''azioni,, monarchiche in città 

Migliaia di fedeli hanno seguito 
oggi la Sacra Immagine della Madon­
na del Divino Amore recata in pro­
cessione per le v ie della città. I m o ­
narchici non si sono lasciati sfuggi­
re l'occasione di fare del la buona pro­
paganda spicciola (lancio di manife­
stini ecc.) durante tutto il percorso. 
E alla fine hanno compiuto la solita 
buona azione quotidiana, uscendo dal­
le file processionali e scagliandosi al 
grido di < Ala là -Savoja» . all'arrem­
baggio. Ecco" i fatti. 

Al le 17.30 dì ieri mentre ài tèrmi­
ne della processione la Sacra Imma­
gine stava allontanandosi caricata su 
di un camion, dalla sede rionale del 
P. d'Azione partivano, attraverso l'al­
to parlante esterno, le note dell'Inno 
di Mameli. I numerosi lazzaroni 
frammischiati alla folla dei fedeli .ai 
quali erano stati ammannit i per tut­
to il percorso manifest ini ed incita­
menti savoiardi , part ivano in quarta, 
novelli sanfedisti, a rintuzzare la re­
putata offesa del canto italianissimo 
che saliva sereno per la piazza. P iom­
bati ••• nel locali azionisti , i faci­
norosi scagnozzi : hanno condotto a 
termine la loro monarchica crociata, 
usando tutti i sistemi del le spedizio­
ni punit ive fasciste, rovesciando ta­
voli e sedie e dando manifestazioni 
di estremo coraggio nei confronti dei 
tre unici azionisti presenti 

A proposito di violenze monarchi­
che. segnal iamo un disgustoso episo­
dio di pretta marca fascista accaduto 
alle 19.30 di ieri sulla via Prenestina. 
Il lavoratore Ceccacci Menotti, abi­
tante in via Acqua Bull icante, è sta­
to aggredito e malmenato da cinque 
monarchici , tra cui un ex-brigadiere 
dei carabinieri, perchè « colpevole » 
di leggere l'Unità e di aver reagito 
con pacate argomentazioni alle ingiu­
rie provocatorie dei lazzari di U m ­
berto Savoia. 

Giocolo ̂  Gunsto 

ATTENZIONE 
ALIMENTARISTI! 

' C i r c o l a p e r R o m a u n fogl i e t ­
t ino c i c lo s t i l a to s c o n c i a m e n t e 
p r o v o c a t o r i * , ne l q u a l e , s o n o 
c o n t e n u t e e s p r e s s i o n i i n g i u r i o s e 
e m i n a c c i o s e n e i c o n f r o n t i d e l ­
la n o s t r a c a t e g o r i a c h e , a de t ta 
é>J c i ta to m a n i f e s t i n o di i g n o t a 
p r o v e n i e n z a , sarà d i s t r a t t a e 
s p o g l i a t a de i s u o i a v e r i d a l l a 
« R e p u b b l i c a p r o g r e s s i v a » (!>-
L ' O R I G I N E DI Q U E S T O M A N I ­
F E S T O E* M O N A R C H I C A ! N o n 
l a s c i a t e v i i n g a n n a r e da q u e s t a 
p r o p a g a n d a c h e v o r r e b b e a l l o n ­
t a n a r e i l v o s t r o r o t o da l la R e ­
p u b b l i c a ! N o n s a r a n n o i c o m ­
m e r c i a n t i a i e s s e r e s p a s s i t i v ia 
da l la R e p u b b l i c a : m a I r e s i d u i 
fasc is t i c h e si a n n i d a n o i n t o r n o 
a l l a g r o s s a s p e c u l a z i o n e e a t t o r ­
n o a l l a m o n a r c h i a . 

Ciinincaziiini di Partito 
SABATO 1 

Tttti fli ditlirt omftfiti a ii»j•fintati cil 
itTiaa aliar* a tatara U a n n i d i • sa» 
«;Torniti l i atn i l i rrtnwrfa: arìna dilli 
srt 18 ti Ftiiraxifii i t i e » > . P i n i • Ril­
avili. - - • 

Tatti i sifritirì Carila Strilli: ere 9 ia Fe-
dtr»iione {Segreteria). 

Li rastzsiMli (umilili l i S u i n i : ere 10 
ia Ffiemioae" filose). 

S u i n i Eiaiilili: fili scrutatori, i prwcn-
!itori di lista delle scrini elettorali del «.car­
tiere ed i cwapajsi M serrino d'ordi:e: ere 
14.30 in *«ÌPM. 

Scrini CatiHtaatri: isteable» generile: ore 
M.S0. Gli serctitftri ed i rappresrtUaii di 
list»: «re 21 ia sesiir.f. 

Scrini Vacai: i e*n?i:ri dì tati* le cel­
ici?: ore 1S ia *;« dei Uii!e 23. 

Scrini Cannelli; ix?tRblea sutertle: «re 
\:> ia srxi"3*. " 

Sedisi Sileni: ««enMei ;e.*.en1e: ore C0.30 
in sericite. 

I c*eiif*i Di Giaafracresro di Peste Mi ITI». 
l/ohardi di Tranterere. Fnelli di Torpia^tt-
?in. Ferri di Eiqciliaa e l i d a j i j s e R«v 
rvili. Mirtini. Ar.jelini F..: ere 8 ia Feien-
tì«;e. 

Scrini Tri l l imi: Titti jli scrutatori e rip-
»re*e=t«ti di IUU delle seiipai elettorali del 
qc*rtiere: ere 14.3 Ola £«t;«ae. 

Portafogli smarriti 
al Palatino 

F' stato troTato il portafoglio del si-
jrnor Paxone Giorgio di Fernando, abi­
tante in T*I Ottilia 29. contenente la tes­
sera delie FF. SS. a. 4«*040. la tessera 
del F.d.G., la carta-vhrri per laTori 
pesanti e «arie, senza denaro; e del 
«ip. Gobbi Serjrio di Renato, abitante in 
ria Lorenzo Di Berti'19, contenente la 
tessera dell'A.S.A. e varie, senra denaro. 

Ambedue gli interessati possono ritirare 
il portafoglio presso la redazione del­
l'Uniti. . 

Chi ai e s t troTato il portafoglio del 
compagno Monferini Enzo è pregato dì 
portarlo alla redazione del nostro gior­
nale. . - . • - - - - . 

Mutilati al Viminale 
Un gruppo di circa 200 mutilati ri­

coverati all 'ospedale San Carlo, sì è 
portato s tamane avanti al Viminale 
per richiedere al Ministro degli In­
terni. la concess ione del premio di 
solidarietà nazionale. L'eccitazione 
dei mutilati ha dato luogo ad un lie­
ve incidente c o n gli agenti preposti 
alla sorvegl ianza degl i ingressi: due 

agenti ven ivano leggermente feriti . 
La forza pubblica allora faceva uso 
degli Idranti. Subito dopo una com­
missione è stata ricevuta dall'on. Ro­
mita il quale ha fatto presente che 
la quest ione non rientrava ne l le s u e 
specifiche competenze ed ha tuttavia 
disposto che venga concesso u n sus ­
sidio straordinario ai più bisognosi. 

. 
•¥»*•" 

LETTERE 
DEI LETTORI 

Licenziamenti all'Ino 
Qualsiasi Azienda che voglia procedere 

in questi momenti al licenziamento di per­
sonale o perchè ha raggiunto il limite mas­
simo consentito dai regolamenti o avven­
tizio, deve ben ponderare il provvedimento 
che prende ed adeguarlo alle condizioni di 
vita odierna tenendo presente le difficoltà 
giornaliere alle quali i licenziati andranno 
inevitabilmente incontro. 

Ma quando una Azienda da una parte 
licenzia e dall'altra studia il modo di far 
rimanere in servizio dell'altro personale. 
come può giustificare questo suo ©pento? 

Quanto sopra sta avvenendo all'Istituto 
N'azionale delle Assicurarionì 

Sono state licenziate tempo fa delle im­
piegate avventizie, in questi giorni sono 
stati_ licenziati 53 impiegati perchè hanno 
raggiunto il limite di 60 anni e tra breve 
sembra che saranno licenziati un centinaio 
di avventizi. (Gli elenchi sarebbero già 
pronti). 

Nel frattempo la Direzione sta studiando 
il modo per riconfermare in servizio un 
gruppo di dirigenti che pure avendo rag­
giunto il 60. anno potrebbe rimanere al-
l'I.X.A. se l'Amministrazione lo ritenesse 
opportuno, fino al 65. anno e questo ner 
lo speciale contratto dì lavoro per ì diri­
genti. 

Mentre si licenziano un centinaio di per­

sone necessita la riconferma con tutti i 
relativi oneri finanziari di quel gruppo di 
dirigenti? Perchè questa diversità di trat­
tamento? Perchè sono dirigenti? Ma due 
pesi e due misure non dovrebbero esistere 
in azienda specie quando il programma di 
riassestamento generale è basato tutto sul­
le economie da realizzare in qualsiasi cam­
po. Con il licenziare i 53 impiegati e gli 
avventizi l'I.N.A. ha realizzato e realizza 
delle sensibilissime economie, riconferman­
do in servizio''1'.dirigenti quali economie 
verrebbero realizzate? 

Cosa «e pensano il Presidente òri. Mi­
cheli, il Direttore Generale ing. Ambron, i 
membri del Consiglio di Amministrazione? 
Non si accorgono dello stridente contrasto 
esistente fra. i licenziamenti e le ricon 
ferme ? 

Moltissimi dei 33 tìcensiati 

Ver i lauoratori 
0 control 

In occasione del comirfo di c h i u ­
sura della compagna elettorale 
tenuto r giovedì a Monte Sacro 
dalla Democrazia Cristiana, l'ora­
tore ufficiale Lamberto Gftanni-
tellf, uno dei più autorevoli espo­
nenti di quel partito in seno alla 
C.G.I.L. ha detto che « i l sociali­
smo non è capace di risolvere i 
problemi del lavoratori perchè, 
alla prova dei fatti le soluzioni 
socialiste, e la stessa Repubblica • 
Sociale istaurata ne l Nord dai 
fascisti, non hanno dato ai lavom 

rotori nessun concreto benefìcio ». 
Il nostro compagno Fuluto l a c -

chia, ha chiesto inut i lmente a l ­
l'oratore di chiarire la sua in ­
credibile affermazione. Ma ora 
Lamberto Giannitclli d e v e sp ie ­
gare come mai dalle labbra di 
un democristiano, di un rappre­
sentante di lauoratori, s iano p o ­
tute tweire parole e raffronti che 
forse nemmeno un qualunquista 
avrebbe fatto. 

E se non imolc spiegarlo lui, lo 
spiegheremo noi: Lamberto Gian-
nitelli è uno dei pochi candidati 
democristiani che i monarchico-
fascisti appoggiano fncondirioiia-
tamente. Lamberto Giannitelll, 
che porta il vanto di essere l'u­
nico monarchico iti setto- alla 
C.G.I.L., è stato sempre alta t e ­
sta di tutte le manovre scissio­
nistiche in campo s indacale. 

Basti ricordare che in piena 
Consulta, égli , partecipando ai la­
vori di utut commissione di stu­
dio soltanto quale delegato della 
C.G.I.L., avversò in p ieno il p u n ­
to di vista della Confederazione 
stessa. 

t lavoratori democristiani ed i 
lavoratori tutti, che hanno fatto 
aperta professione di fede repub­
blicana. vogliono oggi, alla vigi l ia 
delle elezioni che questo provo­
catore, questa serpe che la mo­
narchia fascista ha annidato nel 
loro seno, renda conto delle sua 
azioni e renda conto del modo 
con cui ha adempiuto priora al 
suo mandato. 

A . RI. 

BOLLETTINO 
del 2 giugno 

La Federazione Comunista 
romana 

esprime .1 suoi più vivi ringrazia­
menti a tutte le personalità ed a r . 
tistl che hanno contribuito alla 
magnifica riuscita del la festa del 
3B maggio al Palatino. Ringrazia 
in particolare 11 M. CARABEL.LA 
che ha magistralmente diretto il 
concerto s infonico del l 'orchestra 
del Teatro Adriano, ed 1 compo­
nenti dell'orchestra, I valorosi c a n ­
tanti dell'Opera slg.re CORTINI 
e SAVELLA e sig.ri MANCANO e 
CAMBANi che si sono generosa­
mente prestati e che hanno en tu ­
siasmato i l pubblico con le loro 
bell issime interpretazioni di brani 
d'opera italiana, 1 primi ballerini 
dell'Opera, MIRDZA KALNINS e 
MAX KIRBOS; gli artisti del va­
rietà BASURTO, CARLO e CAR­
LINO, C. DURANTE, ecc . ecc . ; il 
M. D'ELIA con la banda del le 
Guardie di Finanza e le bande del -
l'ATAC e dei FERROVIERI, la 
C.ia GOLDONI del Teatro per i 
piccoli , - i dilettanti di pugi la­
to , ecc . ecc . 

Chi può attenersi dal voto 
Il Ministero dell 'Interno comunica: 
L'art. 84 de l p. L. L. 10 marzo 1945, 

n. 74, sancisce che devono essere 
esclusi dall'elenco di coloro che s i 
sono astenuti dal vo to gli e let tori 
che dimostrino di essersi trovati, per 
tutto il giorno de l le elezioni , Ui una 
località distante più di trenta chi lo ­
metri dal luogo di votazione, in c o n ­
seguenza: 

a) del trasferimento della resi­
denza dopo la compilazione del le l i ­
s te elettorali del c o m u n e in cui sono 
iscritti; 

b) di obblighi di serviz io c ivi le e 
militare; 

e ) di necessità inerenti alla pro­
pria professione, arte o mest iere; 

d) di altri gravi mot iv i . 
La dimostrazione de l l e cause anzi­

dette dovrà essere fornita dal l 'e let­
tore al Sindaco del Comune nel le cui 
liste risulta Iscritto 

Tutti i negozi chiusi 
Domani tutti 1 negozi, macel lerie « 

alimentari compresi, rimarranno 
chiusi per l'intera giornata. Anche 
1 forni saranno chiusi e pertanto nel ­
la giornata di ogBi provvederanno 
alla confezione e alla vendita de l 
pane per domani. 

Un collegamento 
Roma-Fiumicino 

In occasione delle elezioni polit i­
che, verrà effettuato domani u n co l ­
legamento autobus fra Roma e F iu­
micino. Le partenze avverranno alla 
stazione di Trastevere ogni due ore 
circa con l'inizio alle ore 6 e termine 
al le ore 20 (ultima corsa) . Da F iu­
micino la prima corsa avrà luogo 
alle ore 7 e l'ultima al le ore 21. Ta­
riffa unica di L, 60. 

Comunicazioni urbane 
Il giorno 2 le l inee auto-fi lo-tran­

viarie urbane gestite dall 'ATAC, e 
dalla Stefer, antic iperanno al matt ino 
l'Inizio del servizio di circa un'ora e 
lo protrarranno la sera di altrettan­
to. Il giorno 3 giugno il servizio v e r ­
rà anticipato al matt ino di un'ora, 
fermo rimanendo il termine ierale . 

L'orario del barbieri 
E' stato disposto in via eccez ionale 

che i negozi di barbiere, parrucchiere 
e misti r imangano chiusi per tutta la 
giornata di domenica 3 e aperti i l 
giorno di lunedi success ivo. 

Il pane e il 2 giugno 
Per dure &• lavoranti panettieri la 

possibilità di recarsi a votare, ne l la 
giornata di domenica 2 giugno i p a ­
nifici resteranno chiusi. Pertanto d o ­
mani sabato potrà essere prelevata 
anche la razione di pane del giorno 
successivo. 

Nobile a Civitavecchia 

Tutti gli elettori 
di Subiaco 

c o m p a g n i e s i m p a t i z z a n t i , r e s i ­
d e n t i a R o m a , s o n o inv i ta t i a 
trovars i o g g i a l l e o r e 19 in V i a 
P a l e s t r o 81, p r e s s o il c o m p a g n o 
Or landi , p e r p r e n d e r e accord i 
c i rca la par tenza p e r la m a t t i n a 
de l 2 g i u g n o . 

T E M O S P A N O 
D i r e t t o r e 

: : M A R I O A L I C A T A 
Condire t tore rrapot i fabi le A circa 10.000 persone, raccolte nel- . 

la piazza del Pincio, ha parlato gioTedì .Sianiiimento TiDograflcri U.E.S IJSJS. 
alle 20,50 Umberto Nobile. Dopo aver il­
lustrato il programma del P.C.I., egli ha 
rivolto un caldo appello agli intellettua­
li, ai tecnici, agli impiegati, affinchè pren­
dano il loro posto di lotta a fianco di 
tutti i lavoratori con il P.C.I. per la di­
fesa dei comuni interessi. 

PALLONI SGONFIATI 

Le calunnie dell'"Italia Nuova,, 
definitivamente smentite dai fatti 

A l l e ~ o r e 19,3t di s t a s e r a . 
O r e s t e L izzadr i , S e g r e t a r i o d e l ­
la C.G.I.L-, p a r l e r à d a R a d i o 
R o m a a i l a v o r a t o r i I ta l iani s v i l a 
p a c e e s a i « ins t i d ir i t t i d e l l a 
I ta l ia . 

SPETTACOLI 

Solidarietà popolare 
Il csapijns Berna"! Vino i l ergente biss­

ano Ai: • Ci • WctJtraua arxairali magnesiaca 
w 5 ce. per D » adiTtM**: Cckiia o altri 
preparati ai Titanica • iniettabile cneitesi; 
roteate» Cile intraaaicolari: Cicnailita 4i so­
cio gr. 0110. glieerfosfato ai inli» gr. OMO. 
arqca distillata re 1 per il tljlin il pericolo 
•Ti t iu . 

TEATRI 
i O I t l K O : prossima apertera: grandi spet t i -

cvli di rÌTÌ;te — IRTI: ore 18 : t Fasei-
sa »: ere 2 1 : Fes tha l nns i ca le dedicato a 
Cara — CftCOLO UTISTICO: gioTcdi ere 17: 
• B«Iliada e il JK<tro • e • l i t a triste^— I 
WnalMitnrK» » e«« burattini — ELISEO: ore 2 1 : 
• Mirranti di ster i» » di P i jnM e XÌTOÌI — 
l i SCESA: ripeso — MIO D I K K : TratUai-
eicati cantanti (g io t . . sabato e doTi.) — QuTli-
S 0 : d»! 5 «jicjto: « Il ritratto di Dorila GraT * 
di terar Wilde - TE*TUO D E l l ' O r T K l : ere 18: 
CECfrti s:nf»;ica nivale r«a Lawrence TifcMt 
— T U I E : ore 1 7 . 5 0 : • Trieste IEÌI ». coup . 
Cttrl it l in. 

VARIETÀ' 

I lI iMIRi: Distinta fiTiijlia e ceap. >i«9 
N'isi — 11EKI AZZUlJtl: Cne-iasze. intnjr-
rczi'Me 1*8 5Ì-9.-0 — DAKCTKG TIUiFllICa: 
«re 21.30: /ascino e \arirta — GIAK CAFFÉ* 
COSCERTO 6. BDURD0 {Gxlìtr.i f>b>rBa): 
<••:? 1S. 21.20: oreh#<tra Capodieti — 6I0TTE 
DEI PICC10KI- i»re 20: Ceaa e aVpftceat daa-
iA.ite. j»« era JaaWi — F0LLTE: Feliciti 
cfllanbo — EA1AXEIA (Gire, Giaaicelesse HO): 
ore 17: tè orgaaimto dai cronisti rasasi — 
JOVTKEIM: Il figlio d«Ila feria e ronpagaia 
LibUacai — LA FEKTCE: Peritalo biondo 
e ewap. Dante Uag în — MASSOSI: Vigili* 
£ irai e ewap. FÌKMCIJÌ — FUNCHX: La bi-
slftica inatBK>rata e rir. — 1EALE: « S^jwii • 
e coap. Bixio Riberai — SALA (TH1E1T0: 
ore 17: « Gimtondo per n«n:ni grandi * eca 
(aliarti e Dimisi - TEATRO DELL'ISOLA 
(Zoo): gieredi: Balletto dell'Opera • attrazioni 
rarie 

CINEMA 
Acaiarii: Il ciato della TU* — Udiri: 

Il mercante di «chiavi — Amtisriitiri: La 
tit di Cirio — Aipii: Il sospetto — A-
CTJli: I deportati — A m i l i : Fra diarolo e 
dee. — Altri: Anime sai mire — Attillili: 
Se ni Tsei. spasami — Aafiitu: Vili* — 
Auui i : Sia Sil i Ria — lareiii: Il grisde 
silenti" — Iraatiecii: Il potte dell'amore e 
dee. • Clamici: Si ai tuoi sposasi - Ctsrui-
Cittti: ori 16.30. 18.45. 21.15: Si Ri TOT). 
sposami — Ciatrili: BoSii H<vxl — Cliiii: 
Aigclo — Cali i i l i m i : I enviiti — d i n ­
as: Il Bglio dell* farti — blossn: Frigio 
Cristalli: Il carnei ale della «ita — Dilli 
FTITÌICÌI: riposo — Dilli Ttrraitl: Occbl nel­
la antte - Dilli Tiitirii: Il barbieri di 
Siviglia — Dirla II eri e ine di (ìrappat — 
t i n : La VOCI dtl diirrlo — Exciliiir: Annclo 

la rsapajno eBn pio ùttiat i i Tucli L. 100 — F i n i » : U i m m i dei 7 pteati — l u ­

cisi*: L« rcsqnisU del West — Gilltrii: 
Il barbiere di Siviglia — Cialil Cestri: II bar­
biere di Siviglia — Clini: riposi — hneriil i: 
itile 10,30: Se mi rcoi, sposasti — Ixlaai: 
Il iqlio dslli fnrii — mi: Dolce innato 
— Italia: Sileaxin *; gir* — Miniai: 
Eobese « doccneaUrio — Minili: N'en 
ti posso dimenticare — MidminiBi: sii* A: 
Il . grande valzer: sala B: Torna • Sorres-
t« — Meitrei: Fretto proibito - — l i s a -
tisi: L'« r.oad" ebe swje — Unt i : Ri-
t̂ rzo — Odnealeai: Sesso gentile e doca-
n?eat*ri» — Olistii: &*tti dee bandiere — 
d i n : 0s-f»ione e doc. — Otiitini: La mi» 
vi* — Palmi: Il legno di Zorro — Plli-
striti: I crociati — Parlili: Si» Sala Btn 
— Fluitarti: Dopo divonierem e Lice Suo­
ra — Pel i t t ic i Mirisiriti: Pê no di ferro 
» d«c=i=entiti« — Qiiriaili: Gente allegra 
Qtiriiilti: ore 10.45. 16.45. 18.45. 21.15: Non 
tradirmi con r:e — Rifila: Speso il mio isore 
e «ett. Iscoa — I n : Cn ueericaso In n c u u 
— Ritiri: Stiri* d"araore — Rivtli: itile 
15.30: II tesero ««greto di Ttntn - I n i : 
Il figlia di Tirai — Sili Ckirìiii: To!» 
stasa ritono — Sali Pii H: Resa città aperta 
— Salar l i : Abbandono — S i i t r a i : Spionaggio 
— S i l i » Mtriitriti: Seno gufile e dot. — 
SITIÌI: I] aio tarre vivrà — Spi n i * ri: Il 
gnr.de silrniio — Sxtralii: Koae di sasgie 
— Stptrciltsi: TI tesorn segreto di Taraa — 
Tritila: Barbablca — Trititi : Saa Giovassi de­
collato - Tiral i: B*b*ine — XII Aprili: Sc­
oia Hood — Tiltiru: Asine sai care. 

R A D I O 
1. PROGRAMMA — Ore £.20: Scila via de! 

ritorno — 10.30: I* radio per le setole — 
14: Nctiiitrio locale —uAp.30: Cronache iper-
tjve — 18: Letione di Trascese — 19.30: Li 
voce de» Irroratori — 19.45: Traraissioni lo­
cali — 20.20: Come si voti — 22.40: Musici 
di ballo — 23.15: Concerto di ansia di el­
ateri — 23,50 £ltiae nothie. 

2 . PROGRAMMA - Ore 8 . 2 0 : S i i l i v i i del 
ritorno — 1 2 , 1 0 : Mis ica operistica — 1 3 . 5 0 : 
A t t i l l i t i scientifici)! — 17 ,30 : Ai vostri ordini 
— 19 .30: U »ece di Leadrt — 2 0 . 2 0 : Ceise 

si Tota — 2 1 : Ceactrta di isss irbe eperistiebt 
— 2 3 . 1 5 : Moiif* d i b i l l * — 2 3 , 5 0 : Lltiìse 
not'uie. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi sabato alle ore 17 la Riunio­

ne del le Corse di Levrieri non avrà 
luogo. 

F ino all'ultimo, c o m e è tipico del 
costume calunnioso dei giornali m o ­
narchici , 1*< Italia Nuova » ins is te ne l ­
la s u a campagna di menzogne a dan­
no del nostro Part i to e dei suoi 
iscritti. 

Il giornale monarchico, sebbene del 
tutto privo di e lement i , pubblica an­
cora ogg i a tre co lonne i l presunto 
scandalo elettorale della Parroc-
chletta asserendo che e nuovi arre­
sti sembrano imminent i ». Questa 
frase r iassume tutto i l tono aggres­
sivo e bugiardo oltre che assoluta­
m e n t e v u o t o dell 'articolo, c h e giunge 
perfino a parlare, sempre s^nza al­
cun fondamento , di una denunci?-. 
al Procuratore del Re. In realtà ci 
è giunta precisa notizia deb rilascio. 
del le due d o n n e finora in stato di 
detenzione presso la locale tenenza 
dei carabinieri, in seguito al normale 
svolgersi del le indagini che hanno 
provato l'infondatezza dei sospetti-

N o n va le la pena di seguitare a 
smentire un giornale dello s tampo di 
« Italia Nuova #. P u ò essere c o m u n ­
que definitivo per la quest ione il 
fatto c h e ir" c o m m . Crispo In segui to 
alla constatazione che « tutti i cer­
tificati » del lotto 11 della borgata 
del Trullo, sez ione elettorale n. 943, 
sono risultati sprovvist i del t imbro 
regolamentare, senza di cui essi non 
sono vàlidi ai fini della votazoine. ha 
dato disposizioni perchè l'incaricato 
del c o m u n e alla sez ione n. 948 sia 
munito del t imbro per regolarizzare 
sul posto .11 giorno delle eiezioni, 1 
certificati stess i . 

Cosa ne dice l'« Italia Nuova >? 
Ma è b e n vero c h e il giornale m o ­

narchico. c o m e tutti l suol numerosi 
confratell i , non fa gazzarra senza ra­
gione. La carta costa per tutti. Ac­
cusare è infatti il più efficace mpdtJ 
di difendersi . Alle infinite denuncie 
che noi abbiamo fatto sul nostro gior­
nale circa gli innumerevoli trucchi 
del le altrettanto Innumerevoli or­
ganizzazioni monarchiche addet te a 
questo lavoro, s e n'è aggiunta una 
altra. Il s ig . Di Giacomo Domenico , 
fu Vincenzo, guardiano della tenuta 
Tor Cervara dei signori Di Cosimo. 
5! è presentato questa mattina all'E­
sposizione richiedendo, pur non e s ­
sendo iscritto a Róma, il certificato 
elettorale. FI s u o comportamento ha 
dato adito a sospetti per cui. inter­
rogato, ha dichiarato Ingenuamente 
che u n noto generale dirigente de l ­
l'ufficio assistenza de l - Quirinale lo 
aveva indirizzato al lU.M.1, in via 
IV Fontane . Qui egli aveva avuto la 
precisa istruzione di recarsi -? i i 
sportelli n. 27, 28. 29. 30, * c h e sono 
nostri ». dove avrebbe immedia t i -
mente o t tenuto ' il certificato, anche 
f é non iscritto a Roma. 

contro i fascisti . II M i n a n o era stato 
sce l to a tale scopo perchè particolar­
m e n t e esperto In azioni terrorist iche 
avendo frequentato a s u o tempo la 
scuola per « Sabotatori e guastatori » 
della X Mas a La Spezia. Quanto a l ­
l'Orsi si rit iene che si tratti di un' in . 
divlduo debole e insignificante tra­
scinato, qna«| «uo malgrado, nel l 'or­
ganizzazione terroristica fascista. 

Un attentato fascista 
sventato da l l 'U . P. 

L'Ufficio Polit ico del la Questura ha 
proceduto nei giorni scorsi all'arresto 
dì due terroristi membri dell'organiz­
zazione neo-fascista, f* tali Marrano 
Gaetano, nato a Barletta ventiquattro 
anni fa, s tudente In economia e c o m ­
mercio , e x sergente della X Mas, già 
segnalato come fascista pericoloso, e 
B r a n o Orsi di Umberto , bolognese , 
SSenne ex-repobbl lch ino . E1 s tato a c ­
certato che II Mariano aveva r icevu­
to l ' incarico dall'organizzazione clan­
dest ina fascista di assassinare u n fun­
z i o n i n o assai noto della Questura di 
Roma, di cui per ovvie ragioni fa­
t i a m o il n o m e , < colpevole • di con-

•durre at tualmente una lotta spietata 

Latte e generi da minestra 
Con inixio del primo e termine al 15 giugno 

gli ins i l i t i 1 donici!io in possesso delle coa-
cessioni speciali per supplementi generi d* mi­
nestri. olio, zucchero potranno preleyire le ra­
zioni relative i l mese di maggio. 

La razione di generi da ninutra siri per 
oni Etti in pt«*a e per l'iltrz ia riso. 
- La distriburione del chilogrammo di latte in 

pohere con il buono n. 12 (generi Tiri) in itto 
cor scadenza, il giorno 10 giugno, è prorogata 
* tatto il 15 gicgno p. T. e la di*tribaziGne 
deve intendersi estesa 1 tntti i eonscnutori. 

Freno L. 109 il Kg. . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Mia, i t par. • Neret to tariffa doppia 

Questi avvisi el r icevono presso la 
concessionaria esclusiva > 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS.P.L) 

Via del Parlamento n. • . Tele fona 
61-372 e M-9C4 ore 8-S*-18{ 

Via dei Tritone n. 75, 71, 71} te i . 
«t-534 (ang. via F. Crlspi), ore S,MM} 
Agenzia Lucchesi - Via Salarla M p . p . 
Int. 2 tplazza Fiume). 

26 Offerte d ' i m p i e g o L. tS 

ORGANIZZAZIONE rendite ratfali cerca ambienti 
inpiegatili cipiei produttori vendite. Ottime. 
condizioni, faiell» 19 E Spi Vi* ParUmento 9. 

VERNICI 

LANFRANCO 
DEPOSITO DI ROMA 

Via Tlburtlna, 135 - Tel . 4 S O - 2 3 3 

IIVIIOI 
771.996 Distruzione radicale 

I « L'Antiparassitaria > 

AVVISO per gli ELETTORI 
Non sentirete stanchezza n o n avrete fastidi se calzerete un palo d i 

scarpe di ott ima fattura ed a prezzi incredibili acquistando al calzaturifìcio: 

" B A R B E R I , , Via del Lavatore, 58 
AI SEGUENTI PREZZI; 

SCARPE e SANDALI 
per BAMBINI da 

SCARPE e SANDALI 
per D O N N A da 

SCARPE e SANDALI 
per U O M O da 

IL TUTTO IN PELLE DI VITELLO CON SUOLA GARANTITA 

L 240 
L 690 
L «50 

490 - 590 - 790 
1200 - 1500 - 1900 

590 - 1200 - 1500 

l % r > A ^ ^ M ^ M A ^ M ^ r \ r > A W W A * ^ W M W W W W M W W W W 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Prof. Doti. 6. DE ttMARDB 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
Disturbi e anomal ie sessual i 
Ore 9-13 - 18-W; festivi 10-11 

VIA PRINCIPE AMEDEO N . t , 
ang Via Viminale (presso Stazione) 

Doti. F. N A 8 I S I 
VENEREE E PELLE 

v c o l o n n a Antonina 41 (p.ta Colonna) 
TeL tt-792 Feriali: tl-14 • Pestiti t i - U 

Doti. LI VIRGHI 
Specialista la «ratafià (malata* €•-
nlto-unnarie e veneree • Via Tacito. 1 
(Fra Cola Rienxo)9-U: tt-S»• tei. Muta 

Doti YANK0 PENEFF 
Specialista Dannoslfltopatloo 

MALATTTB VENEREE • PELLE 
vta Palestro H Q P in i f ore f - l * W-» 

Doti. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEBEE - PELLE 
E M O R R O I D I - V A B I C 1 

RAGADI . PIAGHE - IDROCELE 
Cura indolore e senza opensloof 

CORSO UMBERTO 604 
Telefono 61-938 • Ore t-3» 

Doti. THEG30R LANZ 
VENEREE • PELLE 

Cfer. ora • - » • t e s t ore *-U) 
VI» Cola di Rienzo 1 0 • Tel M-MI 

Doti David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore • senza operazioni de l l e 

EMORROIDI Rocjodi 
Piogh* VFNi VARICOSE 

VENEREE • PELLE , 

Via Cola di Rienzo. 152 
Telai. H-ttì • Ore t-3t • «est t-Jj 

Gabinetto Medico Chirortieo -
DIRETT DOTT 

L. C0LAV0LPE 
dell'Università di F A K I « 1 

V E N K R E E - P E L L E 
VIA GIOBERTI, S O / presso \ 
VIA VOLTURNO. IO V Stazione^ 

- Dott. P. MONACO 
veneree • Pelle • Esami del u a i n i 
e microscopici - Ginecologi» . Emor­
roidi . Ven« varicose. Salarla. 13 
(P. Fiume) , l n t 4 . TeL 863^60 (1-31) 
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